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Novità fiscali

Dichiarazione Iva omessa

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 129515/2018 del 27 giugno 
2018 l’Agenzia  richiama all’ordine  gli  inadempienti  alla  presentazione  della  dichiarazione  IVA 
relativa all’anno 2017, Modello IVA 2018, in scadenza di presentazione telematica lo scorso 30 
aprile.  
Il  provvedimento,  avente quale  oggetto “Attuazione  dell’articolo 1,  commi da 634 a 636, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 – Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo 
nei confronti dei soggetti per i quali risulta la mancata presentazione della dichiarazione IVA. 

Scheda carburante

Più precisamente,  l’obbligo di documentare con fattura elettronica gli acquisti  di carburante per 
autotrazione effettuati presso gli impianti stradali di distribuzione da parte di soggetti passivi Iva 
scatterà non più dal 1° luglio di quest’anno, ma dal 1° gennaio 2019, “in modo da uniformarlo a  
quanto  previsto  dalla  normativa  generale  sulla  fatturazione  elettronica  tra  privati”.
Fino al  31 dicembre  2018,  quindi,  sarà  ancora  possibile  usare  la  scheda carburante,  ma  per  la 
detrazione  dell’Iva  per  e  la  deduzione  della  spesa,  è  necessario  utilizzare  mezzi  di  pagamento 
tracciabili. 



Controlli preventivi rimborsi 730

Approvati,  con provvedimento del  25  giugno  2018,  i  criteri  per  individuare  gli  elementi  di 
incoerenza da utilizzare per effettuare i controlli dei modelli 730/2018 con esito a rimborso, come 
disposto  dalla  legge  di  stabilità  2016.  Oltre  alle  dichiarazioni  presentate  direttamente  dal 
contribuente o tramite il sostituto d’imposta, i controlli possono riguardare anche quelle affidate ai 
Caf o ai professionisti abilitati.
La norma da cui discende il provvedimento odierno è l’articolo 5, comma 3-bis, del Dlgs 175/2014 
(introdotto dalla legge 208/2015), secondo il quale “nel caso di presentazione della dichiarazione 
direttamente  ovvero tramite  il  sostituto  d’imposta  che presta  l’assistenza  fiscale,  con modifiche 
rispetto  alla  dichiarazione  precompilata  che  incidono  sulla  determinazione  del  reddito  o 
dell’imposta  e  che  presentano  elementi  di  incoerenza  rispetto  ai  criteri  pubblicati  con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate ovvero determinano un rimborso di importo 
superiore  a  4.000  euro,  l’Agenzia  delle  entrate  può  effettuare  controlli  preventivi,  in  via 
automatizzata  o  mediante  verifica  della  documentazione  giustificativa,  entro  quattro  mesi  dal 
termine previsto per la trasmissione della dichiarazione, ovvero dalla data della trasmissione, se 
questa è successiva a detto termine...”. 
Inoltre,  i  controlli  preventivi  possono  riguardare  anche  le  dichiarazioni  presentate  ai  Caf  o  ai 
professionisti abilitati (articolo 1, comma 4, Dlgs 175/2014).
Il  documento  odierno,  dunque,  individua  i  seguenti  elementi  di  incoerenza  delle  dichiarazioni 
modello 730/2018 con esito a rimborso, presentate con modifiche rispetto alla precompilata che 
incidono sulla determinazione del reddito o dell’imposta:

– scostamento  per  importi  significativi  dei  dati  risultanti  nei  modelli  di  versamento,  nelle 
certificazioni uniche e nelle dichiarazioni dell’anno precedente;

– presenza di altri elementi di rilevante incoerenza rispetto ai dati inviati da enti esterni o a 
quelli esposti nelle certificazioni uniche;

– presenza di situazioni di rischio in base alle irregolarità verificatesi negli anni precedenti.

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/normativa%2Be%2Bprassi/provvedimenti/2018/giugno%2B2018%2Bprovvedimenti/provvedimento%2B25062018%2Bcontrolli%2Brimborsi/Provvedimento%2Bdel%2B25062018_prot127084.pdf


Scadenze

Data Tipologia scadenza

Lunedì 2 IMPOSTE SUI REDDITI  Versamento del saldo 2017 e del primo 
acconto 2018 in un'unica soluzione ovvero versamento della prima 
rata per chi opta per la rateizzazione

Lunedì 2 DIRITTO CAMERA DI COMMERCIO  Versamento  del  diritto 
annuale  dovuto  alla  camera  di  commercio  di  appartenenza  per  i 
soggetti iscritti al Registro Imprese 

Lunedì 2 IRAP  Versamento  del  saldo  2017  e  del  primo  acconto  2018  in 
un'unica soluzione ovvero versamento della prima rata per chi opta 
per la rateizzazione

Lunedì 2 IVA Versamento del saldo Iva 2017 per i soggetti che hanno optato 
per il pagamento differito insieme alle imposte sui redditi

Lunedì 2 5  PER  MILLE  I  rappresentanti  legali  degli enti che  hanno 
presentato  domanda  di  iscrizione  nell'elenco  tenuto  dall'Agenzia 
delle entrate per l'ammissione al riparto della quota del cinque per 
mille  per  l'anno  finanziario  2018  devono inviare,  a  pena  di 
decadenza, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante 
la persistenza dei requisiti che danno diritto all'iscrizione. 

Lunedì 16 IMPOSTE SUI REDDITI  Versamento della seconda rata per chi 
opta per la rateizzazione

Lunedì 16 INPS   Versamento  dei  contributi Inps  per  i  soggetti  autonomi 
agricoli

Martedì 31 IRPEF  Versamento del saldo 2017 e del primo acconto 2018 con 
maggiorazione delle 0,40% per i soggetti non titolari di partita Iva 
ovvero della seconda rata per chi ha optato per la rateizzazione


